
“Essere nati 
dalla parte 
giusta del mondo 
è solo un caso. 
Ma tanti 
bambini non 
hanno avuto la 
nostra stessa 
fortuna...”

Suor Laura Girotto

Gli Amici di Adwa sono dal 
1998 a fianco del popolo 
etiope. Un popolo straziato da 
carestie, sofferenze e guerre.

Grazie all’aiuto dei nostri 
donatori e volontari, 
sosteniamo l’assistenza 
delle missionarie salesiane a 
mamme e bambini di Adwa.

Il Kidane Mehret durante il conflitto 
in Tigray era rimasto l’unico ospedale 
attivo non danneggiato nel raggio di 
centinaia di chilometri. 

Tuttora molte strutture statali non 
sono tornate a regime, depredate di 
attrezzature e vandalizzate.

L’ospedale di Adwa, grazie ai suoi 
sostenitori, non si è mai fermato e 
continuerà ad esserci per portare cure 
d’eccellenza, speranza e futuro a chi ne 
ha più bisogno.

L’OSPEDALE KIDANE MEHRET
DOPO L’ORRORE DELLA GUERRA, AIUTIAMO LA VITA A RINASCERE

IL PROGETTO
Negli anni iniziali a Adwa, ci siamo focalizzati sulle adozioni a distanza e sulla 
costruzione della scuola salesiana. All’inaugurazione del 2008, con missionari e 
autorità locali, abbiamo riconosciuto l’urgente necessità di migliorare l’assisten-
za sanitaria: troppe vite perse per malattie curabili! Nel 2019, con il sostegno dei 
sostenitori, abbiamo aperto la prima ala del nuovo ospedale Kidane Mehret.

Nulla ci avrebbe preparato ai 2 anni successivi. Mentre nel mondo imper-
versava la pandemia, nella regione del Tigray dove si trova Adwa, è scoppiata 
una guerra durissima, tragica, violenta. Ma nonostante le enormi difficoltà, le 
attività dell’ospedale non si sono fermate, anzi, abbiamo triplicando i posti letto 
per potere accogliere ed assistere quanti più pazienti possibili. In condizioni 
avverse abbiamo lavorato instancabilmente per garantire che tutti, senza di-
scriminazioni, ricevessero le cure mediche di cui avevano bisogno.

La guerra ci ha portato 
indietro di 20 anni, 
ma ci riprenderemo se 
insieme resteremo al 
fianco della popolazione

Il nostro motto è 
“Salviamo il 
numero più alto 
di vite possibile”

In foto: scuola statale occupata dai 
rifugiati, sfollati dalle zone di confine 
tuttora contese

Veduta dell’ospedale dall’alto.



Con la cessazione delle ostilità, sono ripresi a pieno rit-
mo i lavori di completamento della seconda ala dell’o-
spedale. A regime, saranno attivi i reparti di Gineco-
logia-ostetricia, Medicina, Chirurgia, Pediatria, 3 
sale operatorie e 2 sale parto, Pronto soccorso, 
Laboratorio analisi.

Inoltre è previsto un poliambulatorio comprendente 
Odontoiatria, Radiologia, Neurologia, Oculistica, Fisia-
tria. Il bacino di utenza comprenderà la città di Adwa e 
tutti i villaggi vicini per un’area complessiva di 100kmq.

ADESSO SI RIPARTE!

I pazienti che arrivano ogni giorno all’ospedale Kidane 
Mehret - provati da fame e violenze - hanno bisogno 
del supporto e della generosità di ognuno di noi.

AIUTACI A SALVARE VITE UMANE. ABBIAMO 
GIÀ FATTO TANTO, NON POSSIAMO FERMARCI 
PROPRIO NEL MOMENTO IN CUI C’È PIÙ BISOGNO!

COSA PUOI FARE TU

DONA ORAPOSSIAMO AGIRE 
CONCRETAMENTE GRAZIE 
AD OGNUNO DI VOI.

Ad Adwa oggi la sfida è garantire quotidianamente 
le cure essenziali alle mamme che arrivano denutri-
te al momento del parto ed ai neonati che nascono 
sottopeso, bisognosi di terapia intensiva. É assistere 

Ogni donazione, anche minima, È essenziale 
per continuare a salvare vite umane!

DONA UNA 
VISITA DI PRIMO 
SOCCORSO AD UNA 
MAMMA O AD UN MALATO

DONA CICLI DI 
ANTIBIOTICI PER 
6 PERSONE

DONA 2 KIT PER 
EFFETTUARE GLI 
ESAMI DI LABORATORIO

DONA IL LATTE 
TERAPEUTICO 
AD UN NEONATO RIMASTO 
ORFANO O ABBANDONATO

25€ 48€ 120€ 360€

nel medio-lungo periodo le donne che hanno subito 
violenze dai militari. È offrire opportunità di recupero 
agli adolescenti tornati dal fronte di guerra con ferite 
ed amputazioni.
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